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    Osnago, lì  24.03.2009
Ordinanza per il contenimento delle zanzare, in particolare della zanzara tigre.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 2

· VISTA la nota dell’ASL della Provincia di Lecco, prot. n. 15998 del 16.03.2009 pervenuta agli atti in data 17.03.2009, relativa a: disposizioni per il contenimento delle zanzare nei centri urbani ed in particolare della zanzara tigre;

· CONSIDERATO che è stata riscontrata la presenza sul territorio lecchese, anche se in numero contenuto e non preoccupante, di uova di zanzara tigre (Aedes albopictus) insetto noto per l’aggressività nelle ore diurne e per l’intensa reazione alle punture (pomfi dolorosi, di sovente edematosi o emorragici). L’elevato numero di punture contemporanee, principalmente concentrate sugli arti inferiori, può essere di origine di risposte allergiche localizzate, soprattutto in persone particolarmente sensibili. Inoltre è un potenziale vettore di virus esotici;

· CONSIDERATO che l’amministrazione Comunale ha adottato le misure necessarie a controllare e contenere il fenomeno infestante;

· RITENUTA indispensabile la piena collaborazione dei cittadini per garantire il contenimento della infestazione entro termini accettabili;

· VISTO che l’ASL di Lecco, con la nota sopra citata, invita le Autorità Comunali ad emettere ordinanze rivolte alla cittadinanza, alle ditte che detengono copertoni, alle ditte che effettuano attività di rottamazione – demolizione di auto nonché a diffondere norme comportamentali per ridurre il rischio di puntura;

· VISTO l’art. 344 del T.U. Leggi Sanitarie – RD 27.07.1265;

· VISTE le Circolari del Ministero della Sanità n. 13/1991 e 42/1993;

· VISTA La Legge 24.11.1981, n. 689;

· VISTO il vigente Regolamento Locale d’Igiene;

· VISTO l’art. 107 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267,

O R D I N A

ALLA CITTADINANZA:

Nei mesi invernali:

· Eseguire accurate pulizie di tutti i contenitori e/o recipienti esterni di qualsiasi uso e dimensione allo scopo di eliminare le eventuali uova svernanti dell’insetto.

· Eseguire due interventi adulticidi contro le eventuali femmine svernanti, a distanza di 20 giorni l’uno dall’altro, utilizzando le comuni bombolette insetticide spray nei seguenti luoghi: cantine, locale caldaia, locali pompe sollevamentp, solai, vasche settiche, camere ispezione della rete fognaria.

Nei mesi primaverili ed estivi:

· Rimuovere oggetti e contenitori di qualsiasi natura e dimensioni nei quali possa raccogliersi l’acqua piovana (bottiglie, barattoli, lattine, ecc.);

· Procedere al regolare svuotamento di oggetti e contenitori situati nelle proprie aree private (orti, giardini, cortili, terrazze, ecc.);

· Pulire periodicamente e chiudere con teli plastici o reti antizanzare i contenitori inamovibili nei quali possa raccogliersi acqua piovana (piscinette, sabbionaie, vasche, bidoni, fusti per l’irrigazione, ecc.);

· Svuotare quotidianamente i contenitori all’aperto di uso comune quali sottovasi, innaffiatoi, piccoli abbeveratoi per animali domestici ecc;

· Privilegiare l’annaffiatura diretta tramite pompa;

· Introdurre nei vasi portafiori, presenti ad esempio nei cimiteri, piccoli filamenti di rame in ragione di almeno 10-20 mg per litro (il rame a contatto con l’acqua si ossida trasformandosi in ossido di rame che è tossico per le larve di zanzara);

· Pulire e trattare con prodotti larvicidi (dal 1° maggio al 30 ottobre con cadenza ogni 10-20 giorni a seconda delle condizioni meteoclimatiche) i tombini di raccolta dell’acqua piovana presenti nelle proprie aree private (giardini, cortili, ecc….);

· Introdurre pesci rossi nelle fontane dei giardini e negli stagni ornamentali;

ORDINA ALTRESI’

ALLE DITTE CHE A QUALSIASI TITOLO DETENGONO, ANCHE TEMPORANEAMENTE, COPERTONI:

· Conservare i copertoni in aree rigorosamente coperte o, in alternativa, accatastarli all’aperto e coprirli con teli plastici fissi la fine di impedire che gli stessi possano raccogliere acqua piovana;

· Provvedere, in caso di documentata impossibilità a coprire i copertoni stoccati all’aperto, ad eseguire nel periodo dal 1° maggio al 30 ottobre periodici trattamenti larvicidi e/o adulticidi (ogni 10-20 giorni a seconda delle condizioni meteoclimatiche), comunicando con 48 ore di anticipo, al Dipartimento di prevenzione Medica, la data e l’ora dell’intervento.

ALLE DITTE CHE EFFETTUANO ATTIVITÀ DI ROTTAMAZIONE – DEMOLIZIONE AUTO:

· Provvedere ad eseguire nel periodo dal 1° maggio al 30 ottobre periodici trattamenti adulticidi (ogni 20-30 giorni a seconda delle condizioni meteoclimatiche), comunicando con 48 ore di anticipo, al Dipartimento di prevenzione Medica, la data e l’ora dell’intervento.

AI PROPRIETARI, AGLI AMMINISTRATORI CONDOMINIALI ED A TUTTI COLORO CHE HANNO L’EFFETTIVA DISPONIBILITA’ DI EDIFICI DESTINATI AD ABITAZIONE E AD ALTRI USI:

· Assicurare lo stato di efficienza degli impianti idrici dei fabbricati, dei locali annessi e degli spazi di pertinenza, onde evitare raccolte d’acqua stagnante anche temporanee.

AI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI GESTORI DI CORSI D’ACQUA, SCARPATE FERROVIARIE, CIGLI STRADALI:

· Curare la manutenzione dei corsi d’acqua onde evitare ostacoli al deflusso delle scque stesse;

· Mantenere le aree libere da rifiuti o altri materiali che possono favorire il formarsi di raccolta stagnante d’acqua;

· Eliminare le eventuali sterpaglie.

  AI  RESPONSABILI  DEI  CANTIERI:

· Evitare raccolte idriche in bidoni e altri contenitori; qualora l’attività richieda la disponibilità di contenitori con acqua, questi debbono essere dotati di copertura oppure debbono essere svuotati completamente con periodicità non superiore a 5 giorni;

· Sistemare i materiali necessari all’attività e quelli di risulta in modo da evitare raccolte d’acqua;

· Provvedere, in caso di sospensione dell’attività del cantiere, alla sistemazione di tutti i materiali presenti in modo da evitare raccolte di acque meteoriche.

A V V E R T E

· che le disposizioni della presente ordinanza sono impartite in applicazione del vigente Regolamento Locale d’Igiene;

· che la responsabilità delle inadempienze alla presente ordinanza è attribuita a coloro che risultano avere titolo per disporre legittimamente del sito in cui le inadempienze saranno riscontrate;

· che ai trasgressori della presente ordinanza saranno applicate sanzioni a termini della vigente normativa in materia.

D I S P O N E

· sono incaricati della vigilanza, per l’ottemperanza alla presente ordinanza e per comminare le previste sanzioni ai trasgressori, gli Agenti di Polizia Locale;

· la vigilanza si esercita tramite sopralluoghi e riscontro dei documenti di acquisto dei prodotti per la disinfestazione da parte dei soggetti pubblici e privati interessati dalla presente ordinanza o degli attestati di avvenuta bonifica rilasciati da imprese specializzate;

· il presente provvedimento è reso noto alla cittadinanza tramite pubblici avvisi e affissione all’Albo Pretorio e pubblicazione sul sito internet del Comune di Osnago;

· La notifica della presente ordinanza:

- all’Ufficio di Polizia Locale, sede;

- all’ASL di Lecco, Dipartimento di Prevenzione, Corso Carlo Alberto 120, 23900 Lecco;

- alla Provincia di Lecco, Settore Viabilità e protezione Civile, Corso Matteotti 3, 23900 Lecco;

- alla Rete Ferroviaria Italiana, Zona territoriale nord ovest, Direzione compartimentale infrastruttura Milano mantenimento in efficienza, Unità Territoriale Infrastruttura Milano linee nord, Piazza S.Freud 1, 20154 Milano;

- alla REGIONE LOMBARDIA Corso promessi Sposi 132, 23900 Lecco;

- alla ECOSYSTEM SPA, Via Cerri 51, 23807 Merate(LC) ora LARIO RETI HOLDING SPA;

- all’ENEL ENERGIA SPA – Div. Infrastrutture reti, P.za Lega Lombarda 3,23900 Lecco;

- alla TELECOM ITALIA LEARNING SERVICES SPA, Via Crespi Pietro 1, 20127 Milano.

Si ricordano di seguito le NORME COMPORTAMENTALI rivolte a tutti i cittadini per ridurre il rischio di puntura della normale zanzara (Culex pipiens) e della zanzara tigre (Aedes albopictus):

· Utilizzare repellenti, che devono essere scelti con molta cura, se del caso facendosi consigliare dal proprio farmacista o medico di fiducia;

· Utilizzare gli zampironi e le bombolette con le dovute precauzioni indicate sulle confezioni;

· Evitare di fare sport all’aperto in quanto nel sudore è presente l’acido butirrico che attira le zanzare;

· Non utilizzare profumi o deodoranti ad essenze dolci che attirano le zanzare;

· Fare spesso la doccia lavandosi preferibilmente con sapone tipo Marsiglia, molto efficace nell’eliminazione dell’acido butirrico;

· Utilizzare capi di vestiario chiari (quelli scuri o molto colorati attirano le zanzare), in fibre naturali, con trama di tessuto fitta ed idonei a coprire la maggior parte della superficie corporea;

· Dotare le finestre di idonee zanzariere, specie nelle camere da letto.


Sul sito internet dell’ASL di Lecco all’indirizzo www.asl.lecco.it nell’area tematica Prevenzione Medica è stato pubblicato materiale informativo per il riconoscimento della zanzara tigre, le norme comportamentali per evitarne la diffusione e informazioni sulle malattie infettive di cui potrebbe essere vettore.
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       F.to   Martuffo Arch. Carmelo 
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